
     
 

LA QUARTA 
SETTIMANA DI 
QUARESIMA 

 
 

CARISSIMI, 
  ecco gli appuntamenti che ci permetteranno di “vivere insieme”, anche se  a 

distanza, alcuni eventi suggeriti da  PAPA FRANCESCO 
“In questi giorni di prova, mentre l’umanità 
trema per la minaccia della pandemia, vorrei 
proporre a tutti i cristiani di unire le loro voci 
verso il Cielo. Invito tutti i Capi delle Chiese e 
i leader di tutte le Comunità cristiane, insieme 
a tutti i cristiani delle varie confessioni, a 
invocare l’Altissimo, Dio onnipotente, 
recitando contemporaneamente la preghiera 

che Gesù Nostro Signore ci ha insegnato. 
Invito dunque tutti a farlo parecchie volte al giorno, ma, tutti insieme, a recitare il Padre Nostro 
mercoledì prossimo 25 marzo a mezzogiorno, tutti insieme. Nel giorno in cui molti cristiani 
ricordano l’annuncio alla Vergine Maria dell’Incarnazione del Verbo, possa il Signore ascoltare la 
preghiera unanime di tutti i suoi discepoli che si preparano a celebrare la vittoria di Cristo Risorto. 
 

“Con questa medesima intenzione, venerdì prossimo 27 marzo, alle ore 18, presiederò un 
momento di preghiera sul sagrato della Basilica di San Pietro, con la piazza vuota. Fin d’ora 
invito tutti a partecipare spiritualmente attraverso i mezzi di comunicazione. Ascolteremo la Parola di 
Dio, eleveremo la nostra supplica, adoreremo il Santissimo Sacramento, con il quale al termine darò la 
Benedizione Urbi et Orbi, a cui sarà annessa la possibilità di ricevere l’indulgenza plenaria.” 

 
 “Alla pandemia del virus vogliamo rispondere con la universalità della preghiera, della compassione, 
 della tenerezza. Rimaniamo uniti. Facciamo sentire la nostra vicinanza alle persone più sole e più  
 provate. La nostra vicinanza ai medici, agli operatori sanitari, infermieri e infermiere, volontari… La  
 nostra vicinanza alle autorità che devono prendere misure dure, ma per il bene nostro. La nostra  
 vicinanza ai poliziotti, ai soldati che sulla strada cercano di mantenere sempre l’ordine, perché si  
 compiano le cose che il governo chiede di fare per il bene di tutti noi. Vicinanza a tutti.”  
 (Angelus del 22 marzo) 

 
Quindi appuntamento a… 

 

MERCOLEDI’ 25 MARZO ORE 12.00:  per recitare tutti insieme la preghiera del 
PADRE NOSTRO… 

(il suono festoso delle campane ci ricorderà questo nostro impegno) 
 

VENERDI’ 27 MARZO ORE 18.00: PREGHIERA DAL SAGRATO DI SAN PIETRO CON, 
BENEDIZIONE “URBI ET ORBI” ED INDULGENZA PLENARIA 



GLI APPUNTAMENTI PROPOSTI 
 DALLA NOSTRA DIOCESI CON 

L’ARCIVESCOVO MONSIGNOR MARIO DELPINI 

 
 
  MARTEDI’ 24 MARZO  

  GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER I 
MARTIRI MISSIONARI 

  ore 21.00 dalla Cappella del PIME 
   VEGLIA di preghiera  

 
  (Sarà possibile seguirla, a partire dalle 21, su Chiesa Tv -

canale 195 del digitale terrestre, Radio Marconi, Radio Mater 
e www.chiesadimilano.it ) 

 

   
  MERCOLEDI’ 25 MARZO    ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE  
 

   ore 11.00  l’Arcivescovo Mario Delpini, raccogliendo l’invito della Conferenza Episcopale 

Italiana, celebrerà dal Duomo di Milano la Santa Messa in suffragio coloro che sono defunti in 
questi giorni di emergenza…ricordiamo tra queste anche alcuni sacerdoti, tra questi un mio 
carissimo compagno di Seminario e Ordinazione Don Franco Carnevali con il quale da prevosto di 
Gallarate ho vissuto la mia precedente esperienza. 
(Sarà possibile seguire in diretta la Celebrazione su ChiesaTV - canale 195, sul portale 
www.chiesadimilano.it) 

 

  VENERDI’ 27 MARZO VIA CRUCIS  guidata dall’ARCIVESCOVO 
  ore 21.00  l’Arcivescovo guida dalla cappella feriale del Duomo la Via Crucis che doveva essere 

nella Zona Quarta. 
(Sarà possibile seguire in diretta la Celebrazione su ChiesaTV - canale 195, sul portale 
www.chiesadimilano.it) 

 
  Mentre vi rinnovo l’invito a seguire personalmente, meglio come famiglia, questi eventi con i quali 

preghiamo e ci affidiamo al Signore perché ci accompagni nel difficile cammino che stiamo 
vivendo. Con la preghiera vogliamo essere  vicini ai tanti che stanno soffrendo nella malattia o nel 
dolore per la perdita dei propri cari, per i quali non manchi la preghiera di suffragio, visto che per 
loro non è nemmeno possibile celebrare i Funerali.  

  Non facciamo mancare il nostro ricordo orante per chi – come ci ricorda il Papa -  è impegnato in 
prima linea e  a diverso titolo nella lotta contro il virus. 

  In questi giorni siamo anche in attesa di ‘istruzioni’ per la celebrazione della Pasqua, preparata da 
una Quaresima  così particolare, non mancherà di esserlo anche la Pasqua 2020! 

 

                        don Carlo 


